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HHINO POLITICO 


La questisno degli ufficiali licenziati 
dil governo egiziano è stata. risuluta 
senza diflic-hà. Telegrammi dal Cairo 
es ue assicurano. Ma resta ora 2 ri. 
» la questione della diretta e per- 
sal partecipazione del vicorà nel- 
l'amministrazione pubblica, Nolle ultime 
auaosirazioni | come abbiamo avvertito 


ieri, conviene distinguere le ragioni, 
quali si siano, dei dimostranti, dalle ra 
gini di chi si foce promotore degli in- 
composti atti di costoro, Allo prime la 
setdisfazione riuseì facile e pronta. Allo 


ndo non possono l'Inghilterra e la 


Francia sodd sfare senza privarsi di 
i i vantaggi provenienti dalla posi- 
tè prosu dia queste due potenze in 


N) governo anteriore aveva un 


carattere personale, cioè si compendiava 
nella volontà del kédive ; il governo 
presorto incominciò col rendersi ind 

prodoato della v principe e 


non sì potrà dive sieuro il prio 
cipo non ne sarà escluso affatto. Al qual 
fine tendono le parola dell'Olserzer, che 

telegrafo ci ha trasmosso oggi. Si 
x grarro al vico 


La previdenza del 

incipe la direziono 
1 e ntrollo 
nisteri, Per quanti 


ccola ne sia l'autorità, gli rimane porò 
sempre tanto poloro «a esercitare un: 
influenza sopra le deliberazioni del Con- 
siglio, allorchè il Consigli è prosieduto 


Jui. Questo + meramenio 
, pordurarono uncura dupo 

signori V 
ras nol ministero egizi 
vrobbero continuat. pi 


non sopravveniva la di 
n li liconzieti, Il qual fatto pre- 
o contrario alla speri 


, in luogo di ht erare il vic 


badir 


pd saldate 
avrà. giu 
gli ha fatto capire in 
potrà rimanero sopra il 


come il Times 
termini chiari 


trono; chè altrimenti l'Inghilterra © ia 
l'rancia gli passeranno sopra, pren» 
duido consiglio dagli interessi dell'E 
gitto è dalle proprie convenienze. E: 
un principe che si troverà all'improv 
viso, e suo malgrado. privato d'ogni 
potore personale, mereè appunto di 
quello potenza il euî intervento neile 
cendo interno del paeso egli ha in 
» ® dalle cui amichevoli sembianze 


è lasciato iogannare, Gli atraniori 
soso meno farmidabili quendo entrano 
come nemici, di quello che siano 
quando vi entrano come amici. 
Il Jownal Ojficiel ha pubblicato le 
nomino dei nuovi ambasciatori. Il ge- 
nerale Chanzy, che era. goveroatora 
alo dell'Algeria, va ambasciatoro 
etroburgo. L'ammiragiio Pothuan 
surroga il marchese d'Harconrt pell'Ata 
dasciata di Londra. Al conte di Vogné 
ll'Ambasciata di Vienna il 
gnor Teisserene le Rort, che fu per as- 
tempo ministro del commercio cel 
sig. Dufaure. A queste disposizioni vuolsi 
gsiougere quella per la quale fu pomi 
o ministro a ig. Challene] 
Lasour, Ja generale portano l'impronta 
del sentimento delle necessità diplo 
tiche, peroechè i dip'omatici. nov 
sono persone chiare jvc 
por il carsttero, per l'au 


mente eletti 
Vintelli 


turità politisa, Non vi è governo, cho 
possa scegliere i propri rappresatati in 
Quelonque partito. politie».. L' 

vers lente. monarchi 


neia. Nè gli ambasciatori 
qualunque sia Ja fade politica profes 
sata nel loro pr ose, debbono 
avere un colura così rilevante, che fac- 
a spiccare Il contrasto tra la forma 
repubblicana del governo francese @ lo 


‘hicha dei governi europei 


forma mona! n 
Altrimenti si ridurrabbero all'isolami 
Tn tanto la loro azione riesco efficace iu 
le loro persone sono banevise 


quanto 


nei circoli di Corte e nello alte sfero 
del governo, L'intelligenza e l'aveadu» 
fezza sono qualità importanti che favo- 


riscono i diplomatici nell'adempimento 
Hel ioro compito; ma Ja simpatia e la 
considerazione che ispirano le loro per- 
sone, hanvo grandissima parte nel sue 
cesso dell'opera loro. Non dubitiamo che 
i signori Chenzy, Pothuan, Tolaserene 


le Bort 0 Challemel Lecour 
non meno graditi dallo Corti di Pietro- 
burgo, di Londra e di Vienna e del go. 
verno scizzero cha i loro predecessori. 
Tuttavia stimismo di dover rilevare una 
circostanza, che, del resto, non ha più 
oggi, neanche nella diplomazia , una 
atraordinaria importanza. L'elemento a 
ristocralico è stato sostituito nelle pre. 
detto coricho diplomatiche dall'elomento 
borghese. La qual cosa è inevitabile 
nel governo della repubblica francese, 
che ha un carattore essenzialmente hor- 
ghese. Tale è almeno la repubblica con- 

‘e, quella dol signor Thiors e 
del signor Gréry. Lo Stato francose ri- 
produsse finora le forme @ lo spirito 


saranno 


ge “a dello stato orleanista, salvo il 
prine. , che è stato surrogato da un 
preside». ©. Questa condizione di cose 
potrebbe . rarsi, se nelle lotte future 
prevalesser,  radiezli. Allora la F 

cia si farebb. —.stsentava all'estero dai 
si vet (1 altrettali. Ma 


quel giorav ri ®pricasezioadio la tomba 
alla diplomazia francese. a, 


L'apertura dell'assemb Wì dei notebili 
bulgari è stata festeggirtalfieri a Tir 
nova. A questa festa pres) parte i 
membri del'a Commissione {inernazio- 
nale. Nel discorso del } nolo Dondu- 
Koff la missione di questa \prinn as 


somblea è 
Ii suo corattera 
solta mapifesto. Ed è aotevo! 

berià che la Russa, la qualo ni 
gheggia cortemonto ‘di ‘ibertà 

interno , assicura ni d putoti but; 
La Rulgaria diverrà argomento d'invii 
Ai russi © aumenterà n.1 loro peito la 
forza dello aspirazioni !‘berali. 19 jo- 
litica del governo di Piotrobure» , co- 


definita in \ermità proisi 
di vera costitdente ri 
la 1 


tanto magnanima verso i bulgari, tendo 
ppunto 3 conserrarsene è rafforzarno 
l'affetto © In gratitudine, dorendo es 
sere il nuovo principato il punto d'ape. 
poggio dolla Russia no!lo vicende a7- 


venire. Ma l'Iogbillerea aspira a pro- 
durra nei bulgari un medesimo effetto. 
Poichè non può vantare | servigi resi 
alla Belgaria per lo passato, casa loro 
fa balenare la speranzì di evèntua 
vantaggi. come sapebbe l'uniona «ella 
Rumelia alla Bulgoria, le quale è il più 
ardente voto e dei bulgari e dei rusweli. 
Questa tendenza dell'Inzhilterra si è 
fatta palesi vel brindisi cel commistsrio 
iagleso. | 


IL LIBERO CAMBIO 


È notorola a porge l'occasione a molto 
considerazioni gravi un discorso ilel | 
signor Giulio Simon sulla rinnorazion 
dei trattati di commercio. La facon 
dell'egregio uomo è amp’issima; come è | 
suo costume ore rofunto ha. cantato i 
pregi dol libero cambio. Ma è axsai 
desto è misurato nolle sta «pulicazioni 
quando si pensa ch'ei si contenta di di. 
fandere !e posizioni istate, di con- 
servaro il regimo attuale dello tarilfo 
convenzionali, so si riuidinino i dari 
procedendo în senso prufentomente li- | 
berale. Ora le vigenti tariffe conven-! 
zionali dei francesi in ciò che più li 
interessa sono alte e ta!ora altissime. 
Imperocchè nel 1800 essi passarono dal 
regime della proibizione a della. prote» 
ione durissima a quello della prote- 
ziona accorta ; abulirono 0 temperarino 
i dazi ore già dominavano colle lure 
osportezioni il mercato dsl mondo. Veg 
gone, per chiarire il nostro pensiero, 
le linee fondamentali detla loro tarilfa 
sulle selrio, qual'è st-b-lita nei trattati. 
Hanno liberato dal dazi ogni specia di 
filati di «ota pura; ma nei filati di ci 
scame, poichè stanno svolgendo la loro 
industria, hanno fissato un dazio. non 
. Nei tessuti di sel» , ora tengano 


V FRANCIA | 


0° 


ma nei nastri, ovo i tedaschi e gli sviz- 
zeri e gli stossi inglesi li emutano, 
hanno vo duzio pattosto alto (5 lira al 
Kilog. pei rudans de colours — 4 per 
gli altri). Il libero cambio del signor 
Giulio Simon e doi suoi amici va sino 
al puoto di conservare questa tariffa ; 
in verità non è molto. Così nel ferro i 
dari sono all'ssimi; nei cotoni e nel 
lino aspri. 

Gli effetti di questo tariffe crude si 
sono sperimentati nel trattato di come 
rcio coll'Inghilterra nel 4800. Gl'in- 
glesi abolirono tatti i dazi industriali 
temperarono il dazio fiscale sul vino a 
meru vantaggio della Franois, la quale 
no approfittò largamente, Infatti, ossa 
manda in Inghilterra por più che f mi- 


lioni © mezzo di lire sterline in tessuti di 
î 


ta Liono si 


sota immuni da dazi; per più che due 
pi di lire sterline in guanti immuni 
da dari; par più che due milioni e mezzo 
di lire sterline di vini privilegiati con 
un dazio differenziale favorevole. Per 
contr» gl’inglesi trovano chiuse o semi» 
aperto appona la vie ai loro fori, al 
loro macchine, ai loro filati, ai loro tes 
suti da dazi altissimi nastri 
di seta eh'entrano in Inghilterra liberi 
da dazi trovano un dazio alto 
l'Inghilterra, da Coventry , da Spital- 
fields vanno in Francia. 

Bastino questo duo cifra per signi 
caro la realtà delle cose. Gl'inglosi im- 
portano in Francia per 43,957,000 lire 
sterline ; if ancesi importano in Inghil- 
lerra per 16,720,000 lire sterline ! 

Ma i protezionisti francesi, che vo- 
gliono impodire | secesso in Francia 
persino ad un'oncia di filato 0 di tessuto 
inglese, confurtano i fabbricanti di tes- 
suti, di guanti, i produttori di vino, as- 
serendo che gl'inglesi, per pubblica con 
fessiona, aborrono dal metodo delle rap- 
presaglie. E sa sì pentissero? Inoltre, 
nel vino possono rimettere l'equilibrio, 
pareggiando tutti i vini nel maggior 
diritto, 

Ma por tornaro al discorso del signor 
Simon, esso è un indizio della provalenza 
straordinaria cho i prolezionisti acqui» 
stano nelle assembleo demorratiche. Si 
mettono in dubbio uggidi le timidissime 
miforme dol 4860 : i deputati cho rap- 


presentano i centri mani” tturieri del 
Nord, come nel Pi + degli Stati 
Uniti 0 delle colva.. ue. Inghilterra, 
parlano in nome dei fabbricanti a degli 


operai 0 divengono formidabili pel zu- 
mero della porsone che raporasentano, 
Il signor Giulio Simon ha sentito che 
tatto è questione di numero e non di 
ragioni nelle società democratiche e 
perciò ha dimostrato dhe gli operai ime 
nelle industrie che esportano 
sono di gran lunga maggiori, di quelli 
che lavorano nello industrie, le quali 
non si tengano paghe dei dazi del 1860; 
40,000 operai. cn miliardg e 900 mi 

lioni di prodotti — sceso il contingente 
protezionista — duo milioni di 
cinque siliardi di prodotti; ecco il con: 
ingente sei liberi cambisti temperati. 
Ma il calcolo del signor Simon non è 
sufficiente; bisogn | numero 


piegati 


vedere s0 


| dei doputati 6 dei senatori corrisponde 


a queste proporzioni, del che dubi- 
tiamo Imporoschè a Bordeaux, 
«gglomera una massa 
norme di quosti interessi , che. coneer- 
nono la esportazione, A ogni modo la 
situazione în Francia non pare ancora 
rasseropata, sa un oratore così valente 


forte. 


dove ricorrere a estali argomenti. E il 
sig Giulio Simon, quando era al governo, 
è stato prudente al segno che non 


strinse gli accordi coll'Inghilterra , i 
quali, in quel momento, avrebbero de- 
ciso dal trionfo del metodo dei trattati 
in tutta l'Earopa. Le sue esitazioni 
hano» costato duramente cll' Europa. 
Comuoque sia la cosa, l'ora della vigi- 
lanza è suonata pel governo italia 
stia in guardia © continui a mostrarsi 
dolce e forte. 


L'ELEZIONE DI ALBENGA 


Nel collegio di Albenga è stata com» 
hattoto un'aspra battegla, la quale ac- 
cresce importanza alla vittoria dol can- 
didato di parte nostra. Come ci anoun. 
un nostro telegramma particolare, 
che i lettori troveranno nelle Ultime 
notizie, l’onor. Castagnola nella vota- 
zione di ballottaggio, av 
elutto con voti 978 contro 900 


numerosi che la prima volta, Nel 
primo scrutinio l'avv, Borio aveva ot- 
tenuto voti 861 , il Castagnola 528 , il 
Rolandi 302, il 10. 1 voti di- 
spersi o coniestati erano in numero 


di 30 
Eridentemente, non solo si sono ri 


sieme n questi anche una parto dei voti 
dispersi o contestati, ma siccome, fatta 
la somma, non basterebbero a compiere 
il numero conseguito dal nostro candi- 
dato nel ballottaggio, così è chiaro che 
rca un cantinaio) i quali 

pel primo serutinio non erano interre- 
questa volta si sono recati alle 
urne. Noi siamo lieti di’ tatto ciò che 


acconna al ridestarsi dellaYvita politica Jarono 0 
@ vorremmo che tutti gli elettori 
persuadessero della necessità di eserci 
tara il proprio diritto e di adempiera il 
proprio dovere, poichè soltanto in quo- 
sto modo la elezioni saranno la vera e 
completa manifestazione dei sentimenti 
del paeso, Ma la premara dimostrata, 
nella presente occasione dagli elettori 
di Albenga ebbe pure un altro movente 
del quale non sarà inopportuno discor= 
rero. 

Darante la lotta elettorale abbiamo 
pubblicato alcune corrispondenze , 
venutoci da fonti diverso, ma ch'erano 
concordi nel rifarire con severi com- 
menti, gli atti di pressione che nello ne- 
zioni di quel collegio si venivano com- 
picodo dal partito progressista aiutato 
dal prefetto. Si ino gli elettori 
nei loro interessi locali, si annunziara 
con misteriose parole la possibilità di 
rappresaglie cho avrebbero potuto col- 
piro sovratutto gl'impiegati, i quali nou 
si fossero adoperati con sufficiente zelo 
in fuvore del candidato progressista: Il 
Movimento di Genova era, come si suol 
dire, il banditora di questi pauracchi. | cipali della politica 

La condotta del prefetto Cusalis fu |, 
energicamento bianimata dall' opinione 
pubblica, Si disse che giammai s' ora 
visto un simile esempio d' ingerenza 
governativa nelle elezioni. Contro i fatti 
che vennero narrati non si addusso 
provo, chè tali cortamento non si 
vano dira lo rettificazioni inviato, în 
difesa dol profotto, da qualche sindsco 
ai giornali. Il ministero non frenò 
alcun modo l'azione del comm. Cesalis, 
segno chisrissimo ch'era soddisfatto @ 
consenziante. E si che all'on. Depreti 
non erano manenti gli avvertimenti af- 
finchè richiamasse il profetto al rispetto 
dell'indipendenza degli elettori © della 
libertà del voto, Ma tutto fu inutile ; îl 
prefetto prosegui fino all'ultimo con un 
costanza degna di miglior causa, la cass- 
pagna iniziata in mezzo at clamori e 
all proteste. 

Non deve, portanto, recar meraviglia 
che molti elettori , i quali da principio 
erano rimasti indifferenti si siono sentiti 
fortemanta scossi, ed offesi dalla in- 
sistenza del rappresentanto del goveri 


rono concordate, in 
saggio ceamo di 


Il punto 


prussi 


a 


deri 


approvata, in mezzo 
legge, mediante coi 


supe 


sviluppo iu qu 


< Nollo discussioni 
chiesero una maggioro s't 
riguario allo dito 


l'impero, veoni 
accordo nella palitica 
vi scorgo un folico 
monto doi. ofmpiti 


spero sviluppo ed il 
nossere n 


peratore © re, per 
snifesto la spor 


lo nostro istituzioni, 
| fiducioso por parto 
nazionale. Per august 


Pubblichiamo il 
sontato alla Cai 


Contro quelle pressioni è orto gm grido | 11090 © Seti ulivi osi. per Tiri 
di sdegno , non solamente nel collegio | palazzo della 1 


di Albenga , ma nell’intiera proviccia 
di Genova, anzi in tutta la Liguria. 
la votazione d'ieri è la nobile risposta 
degli elettori alla sfida ch' era loro stata 
lanciata cori aportamento. Essi han 
dato prova di coraggio civile e ne vanni 
altamente encom 

Ma in quali condizioni sì trova ora | n 
il profetto di Genova dopo la nuora 
sondanna inflittagli dai suoi ammivi- 
strati? Per opera sua la sconfitta del- | 
avr. Berio è sconfitta non solamente 
del partito progr-ssista, ma eziandi» del | 
ministero imprudentamente impegnato 
nel combattimento. Non è la prima volla 
che la atratogia politica del comm. Ca- 
salis soffre di questo disfatte. Basterebbe 
ricordare lo infelicissime sue contese 
col Consi 


pono: 
Art 1. 
cembro Î8:7, 
tera dollo fnanzo 
d'Ontinni del fu 
nario @ ministro 


approvata 
ala 


ione del © 00 dall 


Ver la spina 


Nella provincia © nella città 
autorità non dura fatica a farsi sti 
‘e © rispettaro. Lo si domanda che 
rimanga nei confini del proprio ufficio, | 
che curi l'esecuzione della legge, cha 
non faccio propaganda politica e nun 
metta ostacoli alla libera © legittima ini- 
ziativa dei cittadini, Si rammontano a 
Genova con simpatia parecchi prefetti 
cho intesero in questa guisa la propria 
misiono, o amministrarono quella | 
vincia tranquillamente e senza attriti 
sorta. Il ministero, ammaestrato anch 
dalla elezione di Albenga, dovrobbo recar 
imedio a uno stato di cose che è ca 
gione di malcontento in quelle industri 
è vigorose popolazioni , lo quali hanno 
bisogno di consacrare il tempo all'in- 
eremento della loro prosperità @ non già 
di sciuparlo nel continuo piatira colle 
autorità governative. 

———__—T —_—_—_ 
CHIUSURA DELLA DIETA DI PRUSSIA | 
La sessione della Dieta prussiana venne 
jus, il 24 corr 


Relazione 


rapporti 
186, che 


< saranno aperti 


cipale acopo era quello 


svolgenni in quelle 
Na in quel tempo « 
roadevano dillcile di di 


bilimento della nostra 


mar stanza 


Vrasinte del | Poteze suropon con qu 


gerodo, col seguente discorso : 
« IHlhutri, nobili ed onorevoli signori delle | 
due Camere della Dieta! 

< 3. M. l'imperatore o ro al è deguata 
incaricarmi di chiadere ,_ nell' augusto suo 
nome, la Dieta della moparohis, 

‘< La sessione tentò terminata ed {l pe- 
riodo legislativo t'ascorio în anno, 
furono dediesti agli urgenti compiti della 
legislazione in ispecio in rolaziono reci 

a colle nuove organisaazioni 0 collo 
Fvilappo in materia leglalativa. dell'i 


pero, 


di terreno n 


ala loro rosidenza of 


tempo, in tutto le suo parti, 
la più estesa cho sia stata intra: 
presa sul terreno nazionale nella monarchi 


che ritiono una della condi 


della Diota la riconoscenza 


Ro d'fulia în 


Niro tra capitale el intoresse, cal 


Il progetto è proceduto dalla 


Nell'anno 1860 infatti 1 
formava atabila dimora sl 


pro 
| Taikna, si iniziarono lo rela 


ped stesso governo imperis 
Sinistoro di Stato, conte Stolberg-Werni- | deio che'i rappresentanti 
stabili nella capitale. 
sguito all'francaziono di certi diritti 
fl governo venne nel. possorso di al 


difeili leggi essentivo 


azione giudiziaria tedesca fu- 


sogcito all'accuralo 0 
furono oggetto per 


ta dollo Commissioni 0 nello sedute plo- 


riuscirà di esoguira » 
l'importanto 


< Lo molteplici inovitabili difficoltà che 
ino dal pessaggio 
iono per la clauso doi giudici, saranno su- 
perato o mitigate, per quanto è possibile, 
soi maggiori riguardi. 

« Aucho in altri rami della legislazione 
i sono ottenuti notevoli 


la nova condi 


suocossi. Venne 
nl pisuso gonorale, la 
è acquistata una bas 


per l'organizzazione dei fonzionari 

iori amministrativi. Ancho gl'intoressi 

dell'agricoltara hanno sulito un notevole 
ta sessione. » 


i del bilaneio, cho ri- 
one, avuto 
tà doll condizioni eco» 


ivamonto si mezzi por 


for fronto agl'immediati bisogni finanziari, 
ma anehe, grazio all'accordo sui punti prin 


‘nella loro 
del 


finanziario, 


preparato il desiderato 


dell'itaporo. Il governo 
prosagio per l'adempi» 
di rifsrma aconomica, 
ni per il pro= 
miglivramonto dol be- 


ed in piro dei quali è do- 
ad impiegare tutta la sna energia ancho 


io duo Camera 
SM. Ti 
la lora fetico attività, 
ja che îl governo tro. 


vorà anche pei rimsnenti compiti, destina! 
a consolidare ed a svilup 


0 magiormente 
un appoggio pronto © 
dolla rappresentanza 
0 incarico di Sun Moostà 

me 


_ 


TALIANA 


progetto di legge pre= 
delle fi= 


ost 


la conrouzione 


per 


Ala capitale. 


n un nuovo € 


no colla potenzo 


enropee, è stabilito cho i rappresentanti diplo= 
bbuno nere la loro residenza a Yeddo, 


itaa fa stabili 

o 0 SM. Îl Ro d'ali 

uo To voglia, 
tico , che risiaderà 


Giappone, @ uo prio» 
di iuvigilaro © prot 


gere gli intoreui italinoi che cominciavano a 


lar osceuzione alle elau- 
sole dol trattato per ciò che riguardava lo ata 


Legazione a Yeddo, per 


dirotte dalle 
vello del Mikado, per cui 
manifestò il det 

teri andussoro a 


allo stesso centro dalla 


Il nostro rappresentanta premo quel governo, 
cho era allora il conto Alessani 
comprendendo di quanto iatere 


mentre egli informava il 
verno e degli avvenuti. motament 


0 dello pro. 
poste che il gorerno giapponese facera per 1- 
govolare il modo di eostraira in quella. città 


una. resid 
volla indu; governo 
i vantaggi della offerta, fattagli da quolla del 

lappono, @ però scelse tosto a auo rischio © 
poricolo allo condizioni stabilite dal goveran 


gnvorao gispponsso 
saro suolo, mentre vari adidii o le 


to Fò sequistò il materiale di quegli 
e lo pinte, ‘ fatta alcune provvisorin 
costruzioni a riparazioni, la nortra. Legaziona 
non indugiò a stabilirsi sel centro della capi- 
tale che allora mutò il ncme di Yeddo in quollo 
di Tokio, 

fa tale provrisorio stabilimosto no rispen- 
al decoro col quale dorera essere manie. 


mg 
VLRRE 
rue ima ne 
amati dana 
piera pe i pi ne 
fimo Ri peo ft e e 
ogni 
aerea ne 
ite dre 1 po Fe 
fica 


ia tale sua qualità, il gorerso italiano suben- 
trava por sempre al pre 
fanta nei rapporti col 


momanto ella consione, cha pel restanro de 
dif cha servivano par gli affilati del prin 

cipo, coma pure per lo nuo 

alla foggia europea. 
Sanonchò fa 

il solo valore 


ere to 
tsno, i signor Giuseppe Prato fl aci cs 
incarico avuto o degl astri n 
irequoti dì viaggi sl Giappone visto è n° 
segui ia parto asebe lo contrazioni ghe wons 
nel ocio dela Legazione iaiene. ili fo 
pure una ccorata dncrizione di ciau edi 
fio © nino Il valore del medeaimi ia ire 
i08a. 
"casa tener conto dei lavori nec 
oro cha farvno eseguiti dopo l'ultima 
Giuseppe Pra. 
at dl cont 


fa colla privata scrittura del 27 dicembre scorso 
anco convenuto appuoto il pagamento dell'ace 
centata somma cogli iaterossi del G 010 dal 
giorno della stipalaziono del contratto. 

Sottopongo pertanto alla vostra deliberazione 
il progotto di legge. rela 

‘qual contratto ed allo stanziamer 
lativa somma, 


—_————_——_—_ 
TEMPESTA A LIVORNO 


Togliamo dalla Gassetta Livornese del 
24 correnta? 

Dor» pocho ore di susta, an vento fario- 
sissimo di libeccio si levò icrmattina nuo- 
vamonto 0 continuò a solare con forza 
scmpro erosconte per tutta la giornata, Da 
molti o molti anni non si ricorda una comm 
almile, 1 cittadini non erano troppo sicari 
nol camminare le strado per lo loro fac- 
cendo, giacchè in alcuno di esso si. videro 
cadero porziane, embrici o togoli, che fa 
proprio ua miracolo sa non hanno colpito 
a buono qualche disgrazi 

Un gran numero di cittadini, avidi di 
godore il sublimo e insieme tromendo spot- 
tacolo del mara in tempesta, si portarono 
preso il ponte girante, alla Sassaia e fino 
alla panta del molo. Parecchi cappelli ab- 
bandonarono per sompro la testa del lore 
padrone © parecchio gonnelle farono egual= 
cite e capovolto dalla faria del vento, Epi- 
sodi comici in meszo ai tragicj avvenimenti 
che potevano compiersi per sifftta ira do- 


sposa: per. agevolare lo 


ciale. Tale o 


se: Lic, 
ue, ‘che lo legazio 


costruire la loro resi 
avrebbe 


lamenti. 
gt ritmo nti riore dalla capita 
di porto sono le seguenti 

Il capitano Carlevari del brigantino a 
palo Ida. nile ore 7 antimeridiano d'iori 
YZondo imperversare Il tumpo e trovandosi 
presso il piroseafo frr.scoso Jean Mathieu 
nella provisiona di avero dannegginti gli 
asmeggi, ebbe a ricorrere alla capitanoria 
el porto onde dimandare una gomena per 
meglio assicurarsi. La gomena gli fu tosto 


jata 6 tornò con quella a bordo 
tato dalligz:ansa forza della enpitaneria 1 
desimo. 

Îì beigantino-goletta Nuoro Napoleon 
espitano Giannoni del compartimento 
Portoferraio, trovandosi ormeggiato nel cen- 
tro del molo, ruppe gli ormeggi 0 andò ad 
investire sulla spiaggia del Marzocco. 

L'equipaggio é siato salvato mereè il co- 
raggio e la bravura di alcono persone di 
mare. 

îl bastimento, carico di carbone, venne 

radon 

11 brigantino-goletta Zda, avendo 
ormeggi, dal molo nuovo è and 
stiro sulla banchina del porto. 

Un'altra goletia entrò in porto col timone 

‘ed investi sol basso fondo della diga 
rettilinea, 

equipaggi di questi duo legni si sal- 
varono per Îa prontezza con cui venuero 
foro apprestati i socco1 

Verto notte fa visto un bastimento greco 
coprore imminento pericolo di naufragio. Il 
espitano di porto di eri non si saprebbe 
Sbbastanza lodara lo zelo impiegato per il 
coro di due giorni o duo notti, diede gli 

opportuni affino di potr sulvaro an- 
uento leguo. 

Meritano puro lode grandissima gli ufl 
otali è basca forza della copitaneri: de 

ta quella brava gente cio si- 
dando pericoli e sopportando faticha enormi, 
Ki adoprarono ia vantaggio degli infelici 
sopresi dalla tempesta. 
—+-—++_-- 


LE INDUSTRIE NAZIONALI 


L'on, ministro dui lavori pubblici h 
dirizzata la seguente circolare si 1 
del Regno: agli ispettori 
fosio civile; allo Dirazioni tecniche gover- 
Nativo per le costruzioni ferroviarie a cs- 
fica dello Stato; alle Amministrazioni eser- 
centi ferrovie per conto dello Stato; ai 

saristi ed allo Amministrazioni di 
industria privato. 


rotti gli 
a jave- 


cacemente 
concorresza con Ì 

lenti momenti, pei quali la clunna opri 

paese maggiormente abbisogna di lavoro. 

‘mo molta sile Camera dei deputati nella ter- 
ita gel 17 corrente mese, Ed io nol rispondere 
niro depotato di Sasieliazo, fui ben lieto di 
Sscicurarto del è fermo proposito dol 
Zlmerno di nulîo omettere perchè ., occorrendo 

to pei pabblici, pur 


"cori © pro 
uc sbbia a 


votando lo int 
rinaltarno trascurato quel 
Nazionali. i quali siuno 


‘Per 1a toteîa degli isterensi delle Sì 

dal ministore di 

n, si fecero speciali oc 
del Rega 

ilimenti mae 


sgricoltura, îeduni 
tare dell'IL corrento mos 
menti allo Camere di commerci 
È fonte raococzanilata agli n 
ali la maggiore possibile cura el 
nella fabbricazione 0 mella: consegna dei 

pitodottt. 
‘Aa. afinelià l'interesse dello; Stato o quello 
Avi comamatori ia genera abbiano sempre il 
ur. lascianto libero esmjn 


usare. garsot 
alla eacorrenzi estera n» 
Faguandi dovuti ai nostri indust 
Faccomasdare a tatti 
muminiatrazioni dipendesti. da fest 
tidoro, a cui spetta di compilare è capite 
Ùlo e stipalare contrasti per le formiiure 
ni di sasterialo £9 
i ferroviari, non che 
pel detti capitoli sia ee 


aggiudicate al u 


evufrunto di 
a te 
he 4 groduttori it 
‘pati di pagare alle finanze dello: Stato per 
‘d'entrata delle materie, le quali dovessero 


se diver 
dello Stato: geasitani 


le secondo le i» 
sduatrinli mazio» 
gio della moneta pei pagimenti ch 
vito fare all'estero, în corfronto di quelli 
fi duomo in monea logale in ltalia 
Infivo gli altri vantaggi ele nei vincoli 
possono derivare allo Stato ed esere 
fornai a calcolo a furore dei concorrenti nazio» 
nali. 
aesto norme, speciuluente applicabili 
re Gunitu pato diretto dello Stato, jo lo 
raccomandare alle 
raziuni provincia 
colar modo alle ammi 


l'apgiudicare i lavori e le prors 
nono abbisogasre, hanno debito ad 
Rmnsiderare non la sola differenza aritmetica 
della offerte pres menti esteri 
ia confronto Uei vazionali , ma di tenere nel 
Hoato conto tutti 1 vantaggi che possono ri- 
delle officina nazionali a 
preferenza dello ester 
esatta omervanza delle muse 
xrrà a migliorare le condis 


II ministro 
tt MezzanorTE. 


LR NUOVE SCUOLE MAGISTRALI 
(Corrinpondenza particolare dell'Orixi 


Angelo, 23 febbralo. 

Anche la nostra, dello nuoto Scuole ma- 
gistrali, sta per aprirsi, e con un buon nu- 
Mero di alunni: sono sopra alla trestina. 

La Congre; ed il Muni- 
cipio santangeleso hanno dito i locali dove 
ai farà lezione © dove staranno i convittori, 
fino alla costrazione dell'odificio ehe per 
cara del governo deve erigerai in questo 


n) 


La sappellettilo scolastica e quella del 
convitto è bell'e all'ordino. Agli allievi» 
maestri tosca ua Jotto completo, la cassetta 
pel corredo, quella per la pulizia, il 7 
per la mensa, il banco di scuola la ci 
mella, lo stoviglie e la posate, I 

ferro e perfettamente eguali, como anche 
lo cassette © tutti gli altri oggetti di cor= 
redo, Lo stoviglie , fatte apposta nell'opi- 
ficio fiorentino Ginori, portano tre lettere, 
TR. 5, M.: © questa cifra, sia in lastro di 


agli Ufici del | 


ia in coîore, distinguo pi 
ca lo atabilimonto, dai più 
piccoli si più grossi. 

Il dormitorio è fornito del suo grande 
armadio per la bimneherin: il lavatolo deli 
suoi lavamani di ferro guarniti d'ottone, 
ognuno dei quali reggo quattro catinello in 

della vasca por l'acqua; della 
la do' piedi; dello 


parcechiara lo n 

Lo due sala di scuola anno 
due posti, costruiti secondo i 
modernì; ci sono 3] per la roba 
degli alunni, lo eaitodro pei maestri e due 
bellissimo lavagne messo su a mo' di spe 
elio, ondo possano inelinarai a qualunque 
pendenza. La cifra RS. M. è impressa 
anco qui sopra ogni oggetto. 

‘Allo pareti dello stanzo pendono poi ver 
rie cornivi coi regolamenti @ glì crari, gli 
orologi, é Iumi, tutto insomma quanto può 

stare, per una prima montatura, ai 
sogni dell'Istituto. 

‘Quando sarà eretta la palazzina destinata 

onvitto, il governo provvedorà al mo- 
della bibliotee», dell'aula di studio, di 
qualla da disegno, della cucina, e correderà 
le scnolo dello carte murali o degl' 
menti scolastici che mansano tuttora, Co- 
verarsi che ia Scuola magi 
Angelo resti, come lo è 
al disopra delle altre congeneri , 
to per il numero dei convittor 
quanto per il suo arrolimento E sa 
questo paese è riuscito fare lo coso pa 
Bene, e certo meglio che altrove, lo si deve 
principalmento al ministero, il qualo non 
Rolo ha più che raddoppiata la spesa d'in 
Pianto stabilita, ma ba pure portati da 12 
147 i posti gratuiti; e lo si devo poscia 
alla buona popolazione del luogo, la quale, 
e per mezzo del Municipio o per mezzo di 
no, ha potuto mettere 


Non si può poi serivere di questa isti 

tazione seuza daro la loro meritata lode ni 

signori A. samorati e T. De 
fmi duo come capi doll 

al terso come 


fabbrica tanto as 

cercare con qualche 

solito amore di cons re 

fa quelo, oltro sd «ss re la pi importante 

del luogo , è focumda altresi di decoro, di 
bile Leno merzlo © 
taggi materiali. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


1a aloni giorni 
mo pulibiica è rivoîta a un procesto, 
che si see) Invazti sila nostri Corto di 
Aeslse, entro serivo. vi trova 
la 
Nom so + 
dell'episoli 
n 
utime è 
nol logiio x 
a dra modera 
prograsati 1 
moderata a 
di e 


@ cho, fuse 
lettori si ricortano 
‘o, auovissimo per questo 

scnddo qui all'epoca. dello 

ivo, vate a dire, 


1 solito, 


suit 
io, La li 
da 


arto è radicali © 
dell'altra ; ta lista 
sempre, probabilità 
Ma ta sera del 
sparse ia 
lotto» 


trionfa 
era votati 
una della 10 
ra volato e in coi la città 
sottratto 10 schede, 0 
ero schede dell' Associazione 
costituzicn sin di candidati port 
nella lista della Costituzionale, Si designava 
stcho l'antora di codesta settrazione, certo 
sg. Dell'Aeque, cconomo della Nepniazione 
provinciale, uomo rimasto finallora sstranco 
5lle gare dei partiti, che in quel giorno 
aveva fatto parte dell'offcio clottoralo della 
ione, ove il fatto accadde, per esservi 
stato assegnato dalla Società Progressisti. 
A spiegazione credo ulilo avvertire cho È 
Progressisto, imitando e. perfezionando un 
soncelto giù attuato della Costituzionale, 
Aveva in codesta occasiono preparato e fatto 
stampare dei bollettini, nei quali erano in- 
dicati i nomi delle persone, che, secondo 
avrebbero accottato di entrare nel» 
l'ufficio definitivo, © ciò allo scopo di avera 
negli Ufci parsono di sua fiducia, cosa lee 
cita © onesta, Il Dell'Acqua ara tra gi 
0 fu eletto, 

Il processo fu avviato contro di lui 
tenza cho lo vo ne dica tetto lo peripe 
Basti il soggiuugere che oggi egli si trova 
allo Assiso sotto la impatazione di broglio 
elettorale, 1) fatto dosta attonzione , non 
meno per la qualità della persona » dinora 
stimata rispettabile che por la novità del 
caso, proprio il primo, e del quale fino ad 
ora în questo provincia superiori non s'era 

vato, in venti anni di vita politica, il più 
piccolo indizio. 

Mi astongo per ora dui commenti, quan- 
tunquo allorchè questa mia vi arriverà , Il 
verdetto sarà già pronunziato. 

Voi sapeta anche che io una delle sue 
ultimo seduto l' Associazione costituzioni 
elesso a sno presidento l'onor. Emilio Vi- 
sconti-Venosts, Ora vi dirò che di giorno 
ia giorno lo si attende a inavgararo }a sua 
presidenza, e che per questa occasione mol 
foci hanno deliberato di offrirgli un ban- 
ghetto, Si è volato conservare a questa so- 
lennità un caratteta omineatemente politico, 
è però fa stabilito che non vi potessero 
partecipare, s0 non i soci della Coatituzio- 
nale, o lo adosioni fioccano. Si presumo che 
il banchetto riescirà splendido, con non meno 
di 200 aderenti. Siccome poi Ja Commis- 
sione ba deliberato di invitare a codezta 
festa i più illustri uomini del nostro partito, 
non meno che i rappresentanti dello Ano: 
oiazioni più vicino, è agevolo supporre che 
il banchetto, e pel numero e per gli inter- 
venienti, è per ciò cho vi ai dirà, riussirà 
una apocio di rassogua del nostro partito 


ES 


in guasto provincie e un atto di vita — di 
ti, so vogliamo, si sente vivamente il bi- 


di non inditt- | 


(8) Palermo, 21 ;febbraio. — Vi narro 
{1 Regaente fato, del qualo posso garentirri 

per dimostrarvi il danno che si 

‘rfovinoia lasciandola senza un 

‘voglia e sappia organizzare 
ristoma di polizia. 

Ilo scorso gennaio, gi 
inatoria ad uno degli appaltatori 
‘manutenzione della linea ferroviaria 
‘cho fanno presentomonte 
‘Montemaggiore. In quella 
fottera si domandava nicatemeno cho la 
misaria di‘. 35,000, lo quali 
dovuto fari trovara in un punto cosi detto 
Vallansocio, in prostimità di un'fito nel- 


prefetto, 
un buon 
A metà 
tara 
dol 
Palormo-Girgenti, 
dei lavori presso 


Lo autorità no furono avvertite; fu fatto 
igaato Il mucchio di terra 


r 

vi fa piantata 

forza pubblica 

24 oro, tre individui si avvici 
selvatico; uno di casì ni dirig 

ato, avello la canna, rimuovo la 
terra a lo pietro, prendo la lettera e fa per 
andar via. La forza li circonda, ed arresta 
usi tro individai , che sono naturali di 
Slentemaggiore, e che furono subito con- 
dotti nello caroeri di Termini-Imereto, 
dove essì sostennero che un semplico caso 
fi avea sondotti in quel luogo, e cho la 
sola curiosità avea spinto uno di essì a ve- 
doro cora ci fossa sotto quella canna pisa- 
tata sopra uo mucchio di pietre. 

Ja colpevoli o innocenti quel tra 
individui, ‘edranno i mogistrati; non 
è di ciò cho mi osenpo presentemente. 

sli appaltatori sanno che quella lettara 
fa loro spedita dai famizerati briganti Sal- 
sta o Randazzo, 0 sanno di che cosa 
ieuo capaci. quogli uomini non vedeadosi 
uibbiditi, ma fovaco denunziati, Obbligati a 
staro sulla linea ferroviaria ‘per gl'impor- 
lavori che hanno în corso, è naturale 
grando allarmo con tutta 
le precauzioni possibili; ma contempora= 
neamente hanno chiesto di osser. garentiti 

dallo autorità di sicurezza pobblica. 
ono lo misuro cho ha adot- 

tato l'autorità per garantiro la vita 

ciata degli appaltatori? Fa ad inte 

percorrere la linea da pattoglio di quattro 
© cinquo agenti di forza pubblica travestiti, 
i quali non conoscono gli appaltatori, nè da 


veramente proficua, e si 
fare qualche bel colpo. Avvieno anzi il 
contrario, chè spesso gli appaltatori o i 


foro operai, vedendo da lungi quegli uo- 
mini armati, li pigliano por briganti, e, | 
atmati como sono ancl'essi, si mettono 
sulla difensiva; gli agenti delia forza pub» | 
blica, vadendo quei movimenti, oredono che 
in mezzo agli operai vi sieno brigaati, o 
qualchs volta è meneato poco ad impe- 
fnarsi un conflitto, che avrebbe potuto 

ime conseguenze. Sicchò la 
Vista di quelle pattuglie, invero di rassi- 
curare gii appaltatori, cho han tanto da | 
temore da parto dei briganti, accresco i 
lora palpiti, o li mantiene in un continuo 
allarme. 

È qa fatto intanto che i banditi Salp 
tra è Randazzo battono impunemente ci 
giorno quelle campagne; ini li velono, 
fieno gli agenti della forza pubblica, cha 
non Misano mai la fortuna d'incontrarli. 
Giorni or sono, mentro gli cperai pas 
vano con un trono di materiale da costru= 

jono è impursorsava la bufera, li videro 
‘uscire da un bosco a tutta corsa con l'in 
tenziono di passaro all'altra riva di un du- 
me, Randszzo, forse perchè cavaloava va 
animale più generoso, vi riusci; ma Sal 
Vietra, por quanti sforzî abbia fatto, non 
Pola seguirlo, © andò a ricoverarai dalla 
tempesta in un tombino della strada fer- 
rata, ol suo cavallo. 

Ora se, invoco di quelle pattuglio vo- 
anti, avesso l'autorità disposto nella lin 
dei posti di guardia in puoti detorminzi 

avrobbero potuto avvertiraa 
primo a ro. avvicinati, o. forsa 
Salpietra ssrebbo della 
giustizia ; invoce non incontrarono alcun 
£ il Salpiatra potè in seguito andarsene con 
tutto il comodo suo. 

Quosti fat ho narrato, che io non 
10 so siono a conoscenza di quasto auto= 
rità. politiche , servono a dimostrare quali 
sieno presentemente lo condizioni della 

za pubblica in questa provinci: 
‘quanto bisogno vi sia di un buon profetto 
cho sappia con savie disposizioni miglio 
rirle, 

1 timori della peste continasno a tenero 
preocenpata la popolazione, Questo muni- 
tipio, fra la altre core, ha disposto che, 
tuttì È panti d’imbareazioni peschi 
Jungo il litorale si. stabilisca un 

ialo di guardie deganali 6 monicipal 

l'incarico di pre 
registri, 
il trafico della pesca, o che per qualsiasi 
cagione prondono il mare, e di 
rimento tatti gli oggetti’ che 
nello barche, per poi farne un'esatta vi 

in riva, È carioso però 

cho quoi giornali, i quali hsano più schia 
mozzato por chiedere l'applicazione di ri- 
gorose misnro sanitario, si lagnino poi del 
Fincarimento del prezzo doi_framenti. Ma 
non eapissono che questo rinearimento è 
inevitabile con gli incagli che ha il com- 
mercio presantemente, specialmente por le 
provenienze dell'O: 
lion fare la concorrenza nelle nostro piazze? 
Duo cose, dice ua proverbio siciliano, non 
si possono avero: bolta piena e moglie ul 


gi 
presero quella ci 
rico del giovino Siragau 


î 
cho 
processo a 
quale, per uon essere riascito negli esami, 
tentò di sesassiuaro il prof. Siochilone, cs- 


sendo stati biasimati se verisaiamente dallo 
persone oneste, da tutta Ja stampa citta= 
dins, è anche saggiamento dalla vostra 
Opinione, hanno voluto mostrare di «Iter 
severi, troppo severi in un'altra ogeasione, 


Honao condannato al lavori forzati a vita 
qual cocchiore Bartolotta, che ferì prodi= 
toriamonta di coltello il cav. Palizzolo inpet- 
toro generale di questa Sosietà dei Tram- 
ioays, quantanque il Palizzolo sia intera- 
mento guarito, siocome vi soriasi nella mia 
corrispondenza dell'8 scorso dicembre. Meno 
malo che, per legge di compenso, i giurati 
in quosto maneato assassinio non Itovaroso 
nò vizio parzialo di mento, nò forza irre- 
sistibilo. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


11 sindaco foco pubblicaro il seguente 
avviso: 

Domani, ultimo giorno di carnevale, avrà 
luogo il consueto divertimento doi mosco= 
letti che incomincorà dopo il 3" sparo e 
terminerà allo ora 7 112 pomeridiane. Nel 
Corso non saranno ammessi che i legni ti- 
rati da duo 0 quattro cavalli, a_ secondi 
della notificazione pubblicata il 9 febbraio 
corronto. 

I moscoletti dovranno ossoro esclusiva 
mente di cora © saranno proibito lo torcie 
a vento, lo candelo di sovo 0 di qualunque 
altra materia infiammabile. 


canno o bastoni per tenera accesi 
letti o spegnerli. I delti oggetti saranno 
sequestrati. 

Dallo oro $ fino alla mezzanotto sarà 
viotato a tutti i legni di percorrere il Corso. 
Sarà solo permesso di traversario da via 
dol Plebiscito a via Nazionale, da via di 
Pietra a via dello Maratto, da via dolla 
Fontanella di Borgheso n via do' Condotti, 
da via do'Pontefici a via Vittoria e da via 
del Vantuegio a via Laurina, o viceversa, 
avvertendo che la traversata da via dol 
Plebiscito a via Nazionale non sarà per- 
messa finchè la Piazza di Venezia sia sgom- 
bra schera cho prenderanno parte 
alla passogginta anooncista dsl Comitato 

) carnovale. 

Ta quosta passeggiata soranno proîbito lo 
torcio a vento. 

La partenza dei legni dai Corso dopo il 
divertimento dei moccoletti sarà anuunciata 
da uno sparo. 


Più cho il Comitato, il vero regolatore 
dolle festo dol Carnevale è stato quest'anno 
il veochio Giove P.uvio. Egli, a sua vogli 

fotto empire 0 restar deserto il Corso, 
egli ha reso brillanti 0 malipconici i fe 
vale di piazza Naroua, 0 ha persino mosso 
nel cuore dei cittadini l'allegria o la tri- 
stenza. 

Ti Comit!" ‘ si è dato moltimimo 
moto per dir stadini, 
vio con duo Wiquauni distreggova le fi 
ticho 0 il lavoro di una settiman 

peryprei 
timo gusto, ha tenuta sosglia p: 
giornata la pioggia o groglti nuvoloni h 
nascosto la faccia del sole fino allo 2 po- 
meridiaze. Dopo quell'ora o proprio nel | 
momento in cai mafchere © signore erano 
sul puoto di avviarsi al Corso, lo nuvole 
si sono dirsdate, il solo è comparso e fl- | 
nolmento si è fatta una bella giornata. 

In ua momento si è ailora popolato il | 
Corso e carri e carrozze ripieno di ma- | 
schero o di signore hanno formato una Langa 
fla è basno preso parto alla battaglia dei 
fiori lanciandosi a vicesda mazzi dî fiori di 
tutto lo dimensio: 

rd quella pazza ellegria d'una volta , 
quella spigli caratteristico , quello 
turbe di maschere, parodia la più buffonesca 
di quasi tutte lo. professioni escreitato d-l 
cittadini intieramento dal 

è altro che 
lo cho si 


un divortimento quasi nonvenzie 
reggo più in forza dolla sua trà 
per impuiso spontaneo. 

Infatti una del ragioni cho si 
mettono ora innanzi per orga 
favoriro il piecolo commereio. È 
così indirettamente quasi una sorgente di 

‘mentro prima era uno slancio 
di universalo scatonsmento e diremmo quast 
assoluto bisogno di divortirai. 

'Niuno per lo passato organizzava, ma jiut 
tosto tatti organizzavano feste, mascherate , 
oarri, cavaleate, © ognuno per smo conto. 
Ed ogoi classe di cittadini lo faceva , se- 
condo i suoi mezzi 0 Îl mo grado. 

Ed il Carnevale riusciva como riosso 
tutto ciò cha è spontaneo e naturale. La 
serietà di una gran parto doi nostri gio- 
vani moderni non l'avi 
Ghi d'allora che aspettavano ansiosi questi 

i otto giorni per coprire le loro roghe 
con la maschera. 
ja, insomma, conchiudore ch 
sono mutati e che l'allegria, dipondando, 
che dal carattero, dallo preoccupazioni 
imo, Roma avrà i suoi divertimenti, ma 
questi non avranno più quel tipo comico 
ed umoristico che avovano quando lo epi= 
fito era più goneralmento tranquillo, e i 
divertimenti, essendo assai più rari, erano | 
i è graditi 
i presontava l'aspetto di 
cho si diverte, ma non | 
dolira in mezto ai divertimenti. 

Allo.5 42 ha avuto luogo, senza alcuna 
disgrazia, la solita corsa con {soliti ca- | 
valli, che, a dir varo, non ci sembrano 
tatti famosi corridori. Ha riportato il primo 
premio il n° 3. 


La seconda veglia danzanto al Circolo | 
artistico internazionale, è riasoita splendi 
dissima come la prima. 

Eleganti e ricchi costumi, moltissimo 
signore, mascherino briose, tutto eontribui 
4 renderla animata. Una parola. di lode 
meritano gli egregi artisti ordinatori di 
questo foste. 

La recita al Capranica è stata stamane 
cina festa per i bambi 

1 palchi polati per la maggior 
parte di graziose creature , vestito tutto in 
oleganti costumi di maschere, 

8, A. N. il Priucipiuo di Nspoli ha as 
sistito ‘aila rapprescutazicno cecorapai 
dal goneralo De Souoiz, v al è 
moltisaimo. 

Iì mareheso Antaldi , prosidento del Co- 

tato, è audato a fargli visita nol suo palco 
@ vi si è trattenuto par. cchio tempo, 


| studio del 


| eleganza © serenità di formi 


L'introîto netto per gli Asili d'infanzia è 
stato di lire seiconto, dello quali cento per 
gli Asili isrnelitici. 

Stamano | signori Jacovaceì e Ferrari 
che fanno parto della Commissione artistica 
per la costrazione del Palasso dell'Esposi- 

‘si sono recati dall'onor, ministro 
Coppino por conoscere i risultati dello st 
dio fatto dalla Commissione dogli Uffici 
della Camera sal noto progetto di legge pel 
concorso governativo di IL. 250,000. 

‘Sembra cho si domandi al Manicipio la 
modificazione d' ana parte dell’ articolo 7" 
della Convenzione nel qualo è detto 

« Por parto sua il Municipio di Roma 
< non si obbliga cho por la costrzjono di 
< un palszzo cho non superi Ja sposa di 
2 un milione, compresa in queste la muova 
« casa parrocchialo. » 

Si vorrabbo invoce che il municipio 

a la completa contrazione del pi 

ho no la spesa suporasso il mi 


i quali si 
da perdere, tutto da guadagnato nella co- 
straziono di questo edificio. 


SSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 23 Febbraio 4879, 
1 Barometro è ridotto a 0° © al mare 
tvaltezza dolla stazione è di 49,m 
Rarometro a mezsodi = 7472 
Termometro centigrado 
Miaasimo = 14,0 — Minimo, 1 .,* 
Umidità media d 
57 — Agsolote 
Vento dominante. 
burrascoso nella notto 
‘Stato del cielo, Grandi pio 
nereno con cirro-cumuli mel 
Pioggia in 24 ore: 7 


nella notte, 
soperto alla 


—tT-- 
coxcorso 


Da parscol .e parti ci vengono istanze per 
informazion’ circa lo condizioni apposte al 
promio d' yo cinquecento, promesso da un 
Bentilsano Poritanuico a chi farà la mi 
traduzione fa greco ovvero in latino del 
discorso pronanziato dall'on. Minghetti in 
Botogna fl 9 febbraio 1870, 

Fra pochi giorni saromo in grado di pub- 
icare. gol nostro giornale le condizioni 
precise del concorso u di soddi 
giusto. desiderio di chi a noi si rivolge. 
Tironto soltanto che per ulteriore genero- 

ità del medesimo personaggio, 
ranno) due, 0 ciascuno di lira cinquecento 
italisuo : l'uno per la miglioro traduzione 

greco, l’altro por la miglior traduzione 
in Jatin 


| LE cEDOL'E DEL DEBITO PUBBLICO 


ig. Direttore, 
del pagamento der 
im lt 


nel modo seguente 
Nella prossimn occasione della ri 

dolta cartello del Consolidato 5 j. ai potreb= 
bero faro lo cedole relalipo un po' più grandotta 
dello attuali, divice, porptadicolarmente, in duo 
Messa cedole o cedoleite, come lo attuali soo 
divise a torgo, Talia ad una mozza 
por trimeatre, ed alle "i potrebbero accor- 
dura utti i bemefizi te da 


ogni sono, coma per lo passsto, prov 
'edote o cedolette in 
‘solamente, qualora la prima fonso 


Gradisca, eco. 


DI UNA RECENTE PUBBLICAZIONE 
SUL PARTITO CONSERVATORE 
Del pensiero politico in Italia e di un 
partito conservatore = Studio di Ales- 
sandro Ferraioli. — Roma, tipografia 
Darbèra, 4870. 
La formazione 
vatora è una di 


di un partito conser- 
quelle questioni che, 
como dicono nel linguaggio parlamen- 
taro, trovi mento all” ordine del 
giorno. I giornali vi consscrano lunghi 
articoli, gli uomini politici se ne occa- 
pano nelle loro lettore e nei Joro di- 
scorsi, lo riviste ed opuscoli he conti 
nuamente si pubblicano su questo #08- 
getto finiranno per costituire una let- 
teratura speciale. Però non può dirsi 
che il terreno sia stato largamente m 
tuto, poichè parecchi lavori lasciano il 
tempo che trovano, dubbii da dileguare, 
incertezze da chi idoo indetermi: 
nato da coneretare, conclusioni da pro- 
porre. 
E quindi interessantissimo riesce lo 
ignor Alessundro Ferraioli 
che tratta Ia questione con larghezza 
di criteri, originalità di vedute, copi 
d'erudizione, vigore d’urgomentazione, 
È un le 


cipali a coi s'iaspira, 
Nei primi quattro capitoli l'autore 
prendo a studiare, il pensiero politico 
liano € le carsse condizioni in cui 
nacque. Nella seconda metà del secolo 
scorso, l'Itali a poteva dirsi, quanto a 
pensiero po'iitico, una morta gora, che 
fa agitata improvvisamento dalla bufera 
lella riv oluzione francese. Quegli im- 
mensi  rivolgimenti las 
stro p sese un' orma profonda e quindi 
l'aut',re non può dispensarsi dal ragio- 
nar'uo alquanto. L'autore però tace del 
della rivoluzioni 
firancesa enme olemento eritico @ nega- 
‘tivo, € + che sorvì ad abbat- 
tore le intitazi... del medio-evo, a di- 


straggero un regime ctiglnoa era più 

coll'indole dei tempi e cone 
trastava all'evoluzione sociale che si 
stava compiendo. Ora noi riteniamo che 
i risultati della rivoluzione non pote- 
vano altrimenti ottenersi, ed a ben com- 
prenderli, la sua importanza dal punto 
di vista negativo non può assore disco- 
nosciuta. 

Però noi ci uniamo all'autore, quando 
si scaglia contro la colossale aburrazione 
che fece credera potersi costituire una 
Società sullo basi di quell'avsurda meta- 
fisica. Trascritta, molto opportunamente, 
par intero la critica acuta 0 vigurora 
che ne fa il Rentham, l'autore com- 
menta “con dottrina ed eloquenza le 
ideo espresse dall’insigne filosofo ingleso 

la sua abituale ed efficace concisione, 
rilevando il carattere dommatico ed a- 
prioristico delle dottrina rivoluzionarie; 
come proscindano dai fatti e dalla realtà 
della vita sociale; come disconoscano che 
condizione dell'evoluzione sociale è la 
lentezza ; come, secondo l'espressione di 
Honri Martin, sopprimano il tempo, la 
storia @ la tradizione. E dopo avero 
svolto egregiamente questo concetto, con- 
fortandolo di autorità ed esempi, l'a 
tira così concludea proposito della scuola 
radicale : 

« Dopo i grandi progressi dell 
« sconomiche, storiche, legislative 

logiche. condotti da uomini come 
< Savigny, Bentham, Malthus, Guizot, 
< Stuart-Nill, Sponcar, possiamo e dob- 
« biamo chiamarla una metafisica tra- 
< scendontalo, un'Arcalia politica. » 

A meraviglia. Sono parola d’oro dello 
quali neppuro una vorremmo andasse 
perduta. Però ci si conceda un’osserra. 
zione. L'autore, cho, quando viene a 
parlare del parlito conservatore, pone 
come elemento essenziale îl sentimento 
religioso, come scopo il bene della reli- 
gione e della patria, nella critica dello 
dottrine democratiche ne tace affatto, 
quasi non valesse gli argomenti di altri» 
ordine che ogli adduce cho toglie da 
autori ehe non sono cerlo in odore di 
santità. 

Perchè ciò ? Èxforse codesta una con- 
traddizione ? A noi sembra invece una 
prova di sagasia. L'autore, versato come 
è negli studi s ciologici, comproni 
troppo bene qual differenza vi è © 
l'agire e il ponsare, quanto dissimilo è 
l'uomo nel momento in cui discuto da 
quello în cui opera, e sa che so l'au- 
torità ed il sentimento sono @ rimar- 
ranno il movente delle azioni umana @ 
la base della vita, furono però proscritti 
per sempre dal campo della discussio! 

è della scienza. Epparò , volendo com- 

battero le dottrine rivoluzionarie, il Fer- 

raioli non va a pescara sottigliezza le 

logiche, ma si rivalgo al'a scuola spe 

rimentale e positisista, che sola gli può 

fornire i mezzi por affrontarle vittorio 
mente. 

Quost' affermazione, la 
alte grida a quei. radicali che parlano 


forse lovara 


sempre în nome dolla scienza e del 
progresso, © che mirando solo alla ri 
Fondicazione che le dottrine positiviste 
hanno fatta della scienza sulla religione 
0 sulla fede, so ne dicono seguaci. Essi, 
dice benissimo un chiaro scrittore fran- 
ceso (E. Caro - La Démocratie » Rerue 
des deux Mondes, 4875) « salutano con 
< entusiasmo, como vittorio. personali. 
<i progressi di una dottrida che sep 
< pellirà indubitatamente nel suo trionfa, 
< loro stessi, 16 laro idoa, a lo conquisto 
loro principio cho sembrano la 
« più assicorato. » E soggiunge poco 
dopo: — « Che cosa havsi di comune 
ooria positiva che noga tuttociò 
< che i democratici offermano = i li. 
< ritti assoluti, l'ugnaglianza assoluta, 
2 la nocessità di ricostruire sabito l'un- 
< mo sulla foggia di questi tre tipi as- 
< soluti? > 
L semola storica © sperimontale cho 
rinvestigando lo scienze morali, diradò 
in tutte la nebbio della metafisica e 
positive una scienza 


la metaBsica radicale dall'ultimo riparo 
in cui s'è rifogiata, dalla scienza po 
litica, Ed in vero quale scrittora, megli» 
del Taine nelle suo recenti pubblira 
zioni, ha saputo prender di fronte l 
vaghe generalità della scuola ri 
zionaria? E i principali postulati «ti 
quella scuole, — la fade cieca nella li- 
bertà presa come fine e nin 
noll'istrazione indipendento dall’educs- 
zione morale, nelle istituzioni senza co 
stumi, chi li attaccò con maggior nerbo 
di argomenti, con tà più impluca 
bile, con ironia più fina di Erberi 
Spencer? Chi prima di Augusto Comte 
ha fatto un'analisi accurata e profonda 
dello stato sociale attuale, e preocci 
pato delle consoguenze del dottrimarismo 
Fivolazionario, ha concepito il vasto di- 
segno d'opporre a queste tendenze un 
sistema scientifico completo, una scienza 
sociale di cui ha tratteggiato pel primo 
lo linee grandiose ? 

Egli sì preoccupava (Cours de Philo- 
sophie positive, vol. V) dell'importanza 
della fisica o vista — « della 
« necessità che Le ogni giorno più 
£ urgente ed in apparenza più difficile, 
% di risolvere finalmente la sparentosa 
« costituzione rivoluzionaria delle so- 
ciotà moderne, » — E dopo aver ri 
vato che le convalsioni in cui si dibst- 
terono le società antiche furono cagio- 

dal non aver saputo conciliare l'or 
dine ed il progresso, soggiungeva: « Da 
« quando la crisi rivoluzionaria delle 


< società moderne tasnifesta il so vero 
< carattero non possiamo dissimulare 
« che uno spirito essenzialmente retro- 
‘ado ha costantemente diretto tutti 
«i grandi tentativi in favoro dell'or- 
« dine e che i principali sforzi intra. 
< presi pel progresso sono stati guidat 
< sempre da doltrine radicalmente anar- 
< chiche, Questo è il circolo profon- 
< damente vizioso in cui si dil 
« nemente la società attual 
« non smmette altro rimedio che la 
« preponderanza di una dottrina ugual- 
- mente progressiva © gerarchica. » 
Ora a nostro avviso se v'ha in Ital 
partito che s'informi alle idee positiva, 
è indubbiamente quallo che s'intitola li 
berale moderato, ed a ragione quel- 
l'eminente oratore e statista che è il 
Minghetti p:tora esclamare : La nostra 
scuola politica è la sperimentale, quella 
dei nostri avversari è a priori, Ma il 
Ferraioli non riconosce al partito mo- 
derato il diritto di chiamarsi rappre 
sentante della scuola sperimentali 


pracetti @ potrà dirsene l' espressione 
più schietta e completa, sarà il fatura 
partito conservatore. Però egli non cada 
nell'errore di taluni cha hanno voluto 
mettere destra @ sinistra in un sol fa 
scio, anzi riconosce che il primo risve. 
glio dolla scuola sperimentalo si rivela 
nogli scritti del Bonghi, del Lioy, del 
Mamiani, del Luzzatti, del Da Zerbi è 
ha la manifestazione più compieta nel 
discorso del Minghatti all'Associazione 
costituzionale di Bologna. 

Il Forrnioli viene quindi a parlara 
ilel pensiero politico italiano negli ul. 
timi tempi , ed afferma che porta scol- 
pita In traccia indelebilo impressagli 
dlalle dottrine francesi, cho la nostra 
‘atura ha con» 


5 ile negare che 
le dottrine francesi hanno avuto tra 
noi un'influenza, e che la nostra scuola 
radicale è una vieta importazione di 
oltralpi, l'asserire addirittura che il 
pensiero politico italiano non ha avuto 
scopo più alto che quello di seguire 
servilmente lo orme del duttrinsrisma 
francese non ci sembra esatto. Il Fer- 
li dice che fu il bron senso dol po- 
polo italiano che lo preserrò dai logici 
eccessi, È verissimo, ma non è tutto. 

Un ideale più nobile e più grandioso 
a ben altrimenti pratico @ positivo fa 
costante aspirazione della politica 
taliana © stetto alla cima dei suoi 
conati. 

Far dell'Italia in pillole una naziono 
indipeodente, instaurare gli ordini rap- 
presentativi, dare il crollo ai mai 
formi troni Vi tirannelli, por fine alla 


dominazione straniera, riunirsi sulto 
l'egida della monarchia nazionale di 
tale fu l'opera a eni ha atteso 


la generazione che ci ha preceduto, a 
cui han dato mano gli uomini che m 
glio la rappresentano e personificano. 
Vittorio Emanuele e Camillo Cavow 

Forse l'importanza d»l fine non die' 
agio a scegliere i modi per raggiun. 
gerlo; l'intento supremo che esclusi 
mente preoccupava foco sì che non si 
guardasse tanto pel sottile ai mezzi 
forse si presero in fretta como moneta 
buona certe dottrine che poi si è sco» 
porto esser di cattiva lega. Ma che per- 
ciò ? Compiuto l’edificio nazionale . non 
potranno forse eliminarsi, dai modi che 
concorsora a costruirlo, quelli che non 
sarebbero atti a conservarlo ? Nulla in 
tica è più vero del motto: Cace a 

onsequentiariis! Il Guizot, rispotdendo 
nelle sue memorie a coloro che gli rim- 
proveravano sempro di aver contribuito 
gi moti del luglio 1830, ha implicita» 
mente scompigliato la logica fallace 

coloro che credono che un partito cl 
ha fatto una rivoluzione non possa di- 
ventare mai un partito di governo. Ep- 
pure non maucano gl'insegnamenti della 
storia. Di quante grandi istituzioni nate 
tra i rivolgimenti si è potuto dire: Quod 
aune valio est imperus ante fuit! 

Il Ferraioli, seguitando lo studio del 
nostro pensiero politico , ritiene che lo 
spostamento degli interessi materiali, la 

risi economiche, l'avrilimento del sen- 
timento religioso, la diminuzione del 
principio d'autorità. la diffasione dell'i- 
struzione senza l'educazione morale a! 
biano alimentato tra ni , specialmente 
nelle classi popolari, il movimento radi- 
cala. A questo egli vuole opporre il par- 
tito consersatore, di cui delinea il ca 
rattere generalo nella tendenza della 
società ella stabilità, io opposizione a 
quella dell’ innovazione. Come si vade, 
è la distinzione dei lories e twighs in- 
lesi 

£"F'iutore accenna poi quale dovrebbe 
essora il compito di questo partito con- 
servatore e chi dovrebbe comporlo. 


Questa parte del lavoro del Ferraioli è ' 


molto importante, poichè ci sembra che 
egli, pur procedendo innanzi con pru- 
denza, supera molti degli ostacoli che 
l'on. Lanza e l'on. Minghetti, con fine 
perspicacia, addi coloro che si 
occupavano della formazione di questo 
partito conservatore; 1 
voci e malintesi che l'on. Bonghi, ne! 
suo recente scritto della Nuova Antolo- 
gia, la con tanta giustezza rimproverato 
ad altri che ha scritto sulla questione. 
Il Ferraioli non sottilizza. soll'inter- 
pretazione da dere ad una frase venuti 
dall'alto che implichi per questo 
manto bias : 
in corca di sofismi o cavilli per evitare 


© | questo 
ita quegli equi: | f'corao di questo difcile dibattimento, si 


lo © approvazione, mon va | 


od attennaro il riconoscimento delle 
conquiste del risorgimento italiano, non 
impicciolisce la questione risoIrendola 
Alla stregua degli interessi di una setta, 
ma la concepisce in modo ben altri. 
monti elevato, quando dice che non 
debbono già i cattolici formare un gruppo 
a conservando vecchi pregiudizi o 
rancori, mu che, riconoscendo le ne- 
cessità dai nostri tompi, debbono unir: 
coloro che « santono il bisogno di 
rinforzare l'esercizio della libertà col 
principio di auturità; che ameno la 
grandezza della patria, ma che pro- 
fossano altresi una credenza religio 
0 senza essere interamente religiosi 
moscono però l'influenza sociale 
lella religiono; che negli insegna- 
menti della scienza hanno appreso a 
diffidare di talune teorie, verso le 
cui ultime conseguenze ora sembriamo 
avviati, » 
Entrando quindi a di 


alcun che dei 


>, anti cho dovrebbero costituire il pro- 
sj 
‘ma che quello che ne incarnerà i | 


gramma del partito consorvatore, il 
Ferraîoli si mantiene sempre in questi 
limiti, e ci sembra che egli potrebba 
far suo il motto dello Stuart: Con- 
servatori non clericali ! 

Noi non entreromo a discutere della 
posizione che il nuovo partito conser= 
vatore dovrebbe arare nel paese @ nel 
Parlamento, nò delle relazioni in cui 
sarebbe col partito moderato che è quello, 
che pur essendo francamente e since- 
ramento liberalo ,, rappresenta per ora 
le idee conservatrici. Sarebbo audaci 
da parte mostra il trattarne dopo quanto 
ne hanno delto quegli uomini eminenti 
che sono il Lanza, il Minghetti, il 
Bongh 
Crediamo però che un partito conser- 
‘tore, fondato solla basi indicato dal 
ferraioli, sarebbe un partito costituzio» 
nale, nella cerchia delle istituzioni , e 
luogi dull'ingenerare il timore di un 
pericolo par le nostre libertà o di una 
minaccia di regresso, potrebbe essere 
un freno contro l» tendenze radicali o 
sovrersive , una garanzia contro le ri- 
forme avvebtate è le innovazioni inop- 


portune, 
Saranno ln ide» del Ferraioli , com- 
prose ed accettato dai cattolici ? Si pro- 


pagheranno in un ambiento fecondo 0 
intristiranno in un terreno sterile? Si 
uniranno alire voci alla sua, o questa 
cadrà non ripercossa da alcuna era? 
Noi non ny};s amo saperlo, ma intanto 
i 9 
gli augurit<@ che il suo tentativo non 
riesca infrolivaso, od esprimiamo la 
cinziona che guanti sono spiriti im 


parziali, cui fa pessiono di parte nua fa 
velo al retto ciudizio, anche nor divi 
dend tutt+ 1» vtae del Forraioli, selu- | 
toranno in tu: un'eetta intellig 


n 


arola di vmupare 


Tommaso Tirtosi 


CRONACA GIUDIZIARIA 


PROCASSO DELL'ACQUA A MILANO 


Ripreduciamo dalla Perseveranza di Mi- 
lano la fine di questo processo, del quale 
oggi fa cenno aucho il nostro ‘corrisjo: 
dente milanese. 

I quesiti sottoposti ai giorati erano i 
guenti 

4. È costante che il giorno 7 Inglio p. 
nel corso dolle opòrazioni per le elezioni 
amministrativo, sono stato sottratta, nella 
sala della sezione IV di [Borgo Spesso, 50 
scliedo presentato dagli elettori ? 

Ja caso di risposta affermativa : 

2. L'aostsato Angelo Dell'Acqua è egli 
coipevolo della sotiraziono di queste 
schede? 

Tn caso di risposta affermativa pol 1° è 
negativa pel 2°: 

8. Il Dell'Acqua è egli colpovole di avere 
concorso immediatamente alla sottrazione 
di queste 00 scliedo o di avervi prostato 
aiuto efficace? 
affermativo pel f* e por uno dii 


seguenti: 


4. La sottraziono di euî al n° 4 fu sca 


parta » denunziata, è il Dell'Acqua fa 


5. L'accussto Dell'A gua ha egli con 


quasto fatto quando era membro dell'ufficio | 


Jottoralo defluitivo? 


L'avv. Marcora solleva un incidente: do. | 
Ja che nel quesito 4' allo parole « fu | 
to come colpevole » sì sustiluisca « è | 


alato sorpreso in atto +, frase più conforme 
alla lettera della leeg 

1 P. M, dichiurando che i quesiti devono 
foposti secondo i termini della sen- 
tenza d'acsusa, domania cho si tengano 
fermo lo espressioni del quesito 1° 4. 

La Corte si ritirà per deliberare, e dopo 
za il presidento leggo una 
unza, la quale, conformi 
atanza del'P. M., respioge l'eccesi 
difes 

Dichiara quindi eliuso il: dibattimento ; 
i associa allo paralo di complanto pronun- 
‘nel corso del processo alla memoria 
svy, Guastall addita como esem- 
pio alla gioventà studiosa. 

Risssumo sommafiacdento tatto lo risul 
tanza del processo corr quella serenità d'a- 
nimo e con quella imparzialità dello quali 
gregio magiatiato diede, per tatto 


0 della 


Jarghe prov 
"itiratinl È giorati nella a-o delle loro 
eliberazioni, dopo un'assenza di circa mer- 
Sora, il loro capo leggo il vardetto, che è 
afrmativo por lu prima domanda, negativo 
ye Jo seguoni 

PPT, prosidonto pronmazia l'assoluzione del 
Dell'Acqua, il quala viene immediatamente 
Jasciato fn libertà. 


pw la sua onesta © pa. | 


Norizie Inti: E F.to Vani 


Mmicatte. — Leggiamo nel Piccolo di 
Napoli dol 23 

< Secubra che il sistema di sorivero lettere 

torio per estorquere danaro, trovi imi- 

tatori. 

< Il cambiavaluto P. E. ricevetto a mezio 
doila posta ona lettera con la quale gli si 
facova ingiunzione, sotto pe 
tpediro per mezzo della stess 
42.000 all'indirizzo del 
forma in posta, Napoli. 

< La Questura, appreso il fatto, dispose 
un servizio di segreta 
(cio centrale di posi 
cheso — cla per altro appartiono a civile 
famiglia napolotana — fu arrestato nel mo- 
mento in coi, ieri allo &,ritizava la lettera 


posta lire 
ig. marcbeso R.L, 


ehe dal cambiavalute ora stata spedita di 
comuno ascordo con l'autorità di pubblica 
sicurezza. » 


NOTIZIE ULTIME 
IL BALLO AL QUIRINALE 


Il ballo al Quirinale, come i due pre 
codonti, « riuscito splendidissimo, 

Poco dupo le 10, le LL. MM. il Ro 
è la Regina, salototo dall'omaggio ri- 


verente di tulto le dame che occupa- | 


qual generoso cornegio sol qualo vi aceit 
gesto alla difesa del diritti della verità © 
dolla giustizia, vi appalesa a' nostri agaardi 
come una sebiera di scelta milizia , aperta 
nell'arto di guerreggiare, ben fornita di 
armi « pronta ad un cenno del capitano a 
lanciarsi dova più forro la pogna o a li 
aoiarvi Ja vita, 

E maggior motivo di rallegrarei ci do- 
riva dal conossers il bisogno, che v'è al 
presento, di tali aiuti © di simili valorosi 
campioni. Poichè consoguita quella stre 
libortà , cho meglio sì direbbe licenza , 
pubblicar por lo. stampe ciò che 1 
Jonta , gli uomini smani 
dero tosto a spargere una moltittdizo quasi 
infinita di giornali, che avessero per càm= 
pito d'imjugnara 0 di mottore in dubbio le 
eterne norme del vero e del ginsto, di 

ro @ rendere 
> vesti animi lo 
trino. Si nocorsero ossi 
l'immorso vantiggio cho i loro disegni 
vrebbero potuto trarro dalla giornaliera 
pabblicazione di gszzette, cho a poca a poco 
col veleno degli errori 
è fomantando i malva 
gando i sensi corromp 
furono fn ciò così fortunati , cho no 


principalmenta alla stampa malva 
piona dei mali © la deplorevolissima con- 
dizione di eo 

Avendo 


Ì costumanza 


vano il centro della gran sala, © da tuti | rosa in qualche modo nncessaria la stampa 
gli altri iovitati, sono entrato nella «ala | giornaliera, gli sorittori cattolici debbono a 
da ballo. | tutt'oosao studiarsi di rivolgere a salato 
S. M. la Regina avera un'acconcia- | dela società © a difona della Chiesa ciò che 
tura semplice, ma elegantissima. Ve-|dai nomici si ndopra a danno dell'ana 0 
stica nn abito color rosa, gonroito di | dell'altra. Poichè sebbene ai buoni sorit= 
merletti © pizzi superbi, Le spalle erano ‘ Hoti non aîa lecito usare di certo arti e 
ner Li iLerte di bellenti o pio. | Iettamenti adoperati spasso dali avvarsii, 


tre preziose. La testa era ricoperta da 
u.a graziosa pettinatura ugualmento di 
brillanti © gommo. 

La sigoore decantavano il buon gusto 
@ la squisita eleganza della Regina. 

Appona le LL. MM. hanno preso po- 
sto nella sola, fu ballata la quadri; 
d'onore. 

La Regina aveva per cavalioro S. 


il principe Weimar, il pr n 
cipa di Svezia avera per dama la prin- Dà PIT pinto! nei sep gag 
ciposea di Sassonis=Weimar. Fra gli‘ pyrta 0 di privato fatcrosso trasetri Il co-| 


abbiamo notato il 
di Keudeli, ambasciatore di Germa 
imbasciatore di Tarchia, alcuna di 
d'onore della Regina @ gli altri amba- 
sciatori esteri con le loro signore. 

S. M. la Regina era circondata dalle 
sue dame d'onore. 

S. M. il Ro era in disparte e si è 
tratinuto a parlare con i ministri è gli 
ambasciatori ; però lia tenuto un lungo 
colloquio coll'on. Csiroli, al quale S. M. 
la Regina, mentro ballava la quadi 
ha porto ; nel passare, molto cordial- 
mente la mano. L'on. ex-ministro 
rissusti con un profondo inchino. 

La sarata, unito allo splendore della 
Corte, aveva qualche cosa di cordialo 
@ di afattuoso. S. M. la Regina, che è 
stova com tutti di una amabilità senza 
peri, lim dato, ci si permetta l'espres- 
sione, il colorito alla festa che è stata 


rebbe. impossibile des 
ricchissime svariate acconciature di tutte 
le signor» che pareva avessero fatto a 
gara per comparire le une più belle ed 
eleganti delle altre. 

Tralasciamo di parlare della ricchezza 
degli addobbi e del buon gusto con cui 
erano disposti. 

All'una dopo mezzanotte furono aperte 
gi due lati degli appartamenti le sale 
del Zuffet,in una delle quali entrarono 
le LL. MM. con i personaggi che ave 
vano ballato la quadriglia d'onore, nel. 
L'altra il resto degli 
Alle tro antimeridizue si ball 
ra il cotillon. 


ISSOCIAZIONE COSTITUZIONALE 
Napoli 
(Dispaccio partie. dell'Orimoxs) 

Napoli, 24. = La riunione dell’Asso- 
ciazione costituzionale è riuscita nume» 
rusissima. 

lov. Bonghi ha pronunziato un di- 
scorso culla questione municipale napo- 
litana, rilevando il carattere puramente 
amuiuistrativo della sua interpellanza, 
dimostrando la necessità che la questione 
politica non invada il Municipio, sie: 
gando l'artificio dei progressisti di col 
rire altrimenti la posizione per avora 


per accismazione un ordine del giorno 

inmento all'on. Ronghi per la 
difesa da lui fatta dei diritti © 
dei giusti interessi dei napolitani. 


DISCORSO DEL PAPA 
Riproduciamo dall’ Osservatore Ro- 
mano il testo del discorso indirizzeto 
sabato scorso dal Papa si giornelisti 
cattolici. Non abbiamo bisogoo di addi 
taruo l'importanza, ma ci riserviamo di 
fare intorno sd esso le opportune consi 
derazioni. Eccolo, intanto, testualment 
Di grando latizia è di sosve giocondità 
è oggi ricolmo l'enimo nostro per la vo- 
«tra presenza, figli dilettissimi, che acon- 
dando i voti @ i desiderii di un egregio no- 
sito prelato qua veniste ja gran numero 
da ogni parte del mondo per dare # noi, 
in sul cominsiara del secouto anno di Poi 
tifleato, a nome vostro v di tutti gli seri 
tori dei giornali cattolici, pubbiloe testimo- 
nianza di fodoltà @ di sincero attaccamento, 
Ginochò l'ostequi 
sicno alla cattedra di Pietro, della quale 
testè, a fatti e a parole, facesto solenno pro- 
faavione, l'ardento amoro della rel! 


tuttavia possono faciimento gareggiare con 
ossi quanto all i 
| e quanto alla 
recvnti; possono anzi superarli per la copia 
di utili cognizioni o quel che è più per la 
verità, cho è il naturale desidurio dell'ani- 
ma, e cha quando ni mostra all'intelletto, 
per la singolare virtà e bellezza cado va 
adorno, sforza all'assunso ancho i riottosi. 
ioverà pui moltissimo all'intento la ma- 
niera di serivere grave o temporata, la quale 


une vantaggio, — Sopra tatto però debbo 
esservi a cuore, come ricorda l’Apostolo, 


< non siano tra voi selsore, ma sia 
« fettamento d'accordo nello stesso 
« e nella atessa sentenza > prestando sin= 

o © fermo assenso allo dottrine che tieno 
zna la caltolica Chiesa. 
ta concuniia è ora più necessario 
wveiò di mezzo a coloro stessi che 
erano tra i cattolici , non mancano 
quelli i quali presumono di troncare e de- 
finire a proprio talento pubbliche contro» 

rersio, anello di grandissima importanza, 
riguardanti la condizi ja Sede Apo 
stolica, @ sombrsno opinare. diversamento 
da cò che richiede la dignità o la libertà 
del Rumano Pontefice. 

A togliere pertanto qualanquo occasione 
di erroro, importa moltissimo ricordar nuo 
vamento ni cattolici cho la suproma potestà 
rita divinamente a Fan 
di Jui per contenera 
lo tutto la famiglia cattolica © gui- 
darla all'eterna beatitudine, socomdo i divini 
insegnazmen medesimo, devo 
gudora di una pisna libertà ; e che appuoto 
jerchè cotesta autorità potesso liberamente 
esercitarsi wu tutta la terra, la Provvidenza 
divina disposo cho, dopo lo periglioso vi- 


Chiesa di Roma il temporale dominio, 
chia aî consorrasse por luoga serie di 
ii ad infinito matazioni di pupoli @ 
rovine di regai. Per questa regione 

| eruvissitos, como cià npesso dicesmmo, non 
per ambizione di regno o per cupidigia di 
comando, i Romani Pontefici, ozni volta 
cho videro turbati cd susal 

stimarono debito dell’ apostolico mi 
vegliaro alla conservaziono ed alla tatela 
delle sacro ragioni della Chi 


Per la qual cosa voi, figli 
cho sommamento dovoti alla Soda Aposte= 
liea vi mostrate proptissimi a sostenere la 
libertà e l'onore, forti od unanimi, a voce 
© cogli soriti propognate le necessità della 
sovranità temporale por il libero esorcizio 
del nostro sapromo potero; e colla storia 
alla mano addimostrato ensore tanto legit- 
timo il diritto, ondo quella abba origine e 
vite, da non potersene pretendero nello 
cose umano altro maggiore od ogurle, 

Cho so per attirarvi l'odio di molti al- 
onvo andrà spargendo cho questa sovranità 
è inconeiliabilo col benessere dell'Italia, a 


Muvisipio ligio ai Toru interessi | colla prosparità degli Stati, voi di rimando 
i opponeto, che Ìs salute o la tranquillità dei 
L'Associazione costituzionale ha votato | popoli nolla ha da temoru dalla sovranità 


doi Pontefici o della libertà. della CI 
No, la Chiesa non nizza a sediziona la plebi 
ma la frena anzi e lo torna tranquille 

fomenta odi © in ma colla cari 
estiuguo ; non stimola la voglia sfrenata o 
l'arroganza del comando, ma la tetpsra in 


veco col pansiero della severità dell'entremo 
giudizio, & coll'esompio del Ro de'sieli ; non 
vale | diritti della società civile, ma li 


rendo più forti; 
Sti, ma esercitando fsdelm 
stero divinamento allidatole, conserva iutatti 
@ in vigore i priecipli di verità o di gia 

sul quali poggia ogni crsine, o dai 
quali’ gormoglia la pace, l'osentò. ed ogoi 
civilo coltura, 

Per ciò 0hs riguarda i popoli d'Italia, i 
monamenti dei towpi passati par‘anò abb 
atanza quanto bono i Romsol Ponteftoi rb- 
biano sempro meritato di quent'alma citià è 
di tutto il bel prove; 0 st altresi che 
il più bel vanto di Roma le venne dalia e. t- 
a fede, montro, 21 diro di Six Lone 
Magno, « sddivenuta por la Sedo ves: ra la 
di S. Pietro cspo di tutto Il mendo , eh'e 
più vasto impero jvina religione di 
Cristo, cho per l'antica dominazione terrona » 
Aggiungeto ciò cho tatti sanno, che i ro- 


dai loro popoli. — Proclamato 
ebe le pubbliche cose d'Italia non potranno 


« di dir tutti l3 atessa cosa e far si che | 


‘primi te; i, si aggiunzesto alla | 


protessero generosamento le belle arti, o con 
giusto è patorao regime fecero ln fortuna 


mento 


prosperare giammai nè godaro stabilo tran- 
quillità finchà non si sarà provvotato, enma 


ogni ragiono reclama, alla dignità della 
Sodo romana © 
tato, 

Quosto o 


libertà del Sommo Pon- 


imili cos che si bono prov: 
rantoggio della religiosa. o della 
ì, divulgato ogni di nei vostri 
@ avvaloratele di forti ragioni ; nno 
sia l'amore di tetti, uno lo spirito, propa 
guare la causa dolla Chiesa © difondore i 
diritti del romano Pontificato. 


atizia, por la religione © por la libertà della 
Chiesa, non potrà certo mancarvi noa co- 
© di fatiche, di 
: guarilatovi porò dal per 
imo, che ai seguaci di Cristo si 
compiaro impreso diflcili, © 


danti, a tutti © singoli gli 
gioruali cattolici, in argomes 
paterno affetto, impartiamo dall'intimo do: 
gnore l'Apostolica Bonodizio! 
ELEZIONI POLITICHE 
Collegio d'Albenga 
(Dispnecio partie. dell Or 


Albenga, 24. — Castaen 
— Berio voti 900 — Eletto Cistagula, 


(eimracero mese'acemma nr 
Collegio di Aragona — Insc 
Votanti, 551. Eletto il duca Reitano con 
voti 513; l'avv. Gramitto ebbe 4 voti 


R. COMITATO GEOLOGICO 
Si leggo nella Gazzetta Ufficiale : 


Sua Mastà, con decreto dei 2 febbraio | 
| 487 


sila proposta del ministro di agri 
dustria 0 commercio , ha nomi- 


il discorso d' 
somblen bulga 


chetto 
brindisi. 


lol R. Comitato geologico i 
Comm, prof. Giuseppo Ponzi, senatora 
dol Regno; 

Pla 


soppe Ssarabelli 
miuì, senatore dsl Regno; 

Comm. prof. Arsongelo Seièthi, senatoro 
del Rogn 

Comm. prof. Giusoppo Menichini; 

Gomm. prof. Giovanni Capellini; 

Comm. pref, Gaetano Giorgio Gemmel= 
Haro; 

Cav. ab. prof. Antonio Stopi 

Gollo stesso decreto il comm. Menegi 
predetto è stato nominato, por il corrente 
anno, presidento dello stesso Regio Co- 

itato. 

Con doereto del 46 febbraio il ministro 
di agricoltura, industria e commercio, 
base all'articolo secondo dol R. deersto 23 
gonnaio 1870, che risostituisco il R. Co- 
mitato geologico, ha chiamato a farne parte 
il comm. Alfonso Cossa, direttore deila 
atazione sporimentalo agraria idi Torino. 


om 


Si lopgo nella Gazzetta Ufficiale : 
È gianto al governo, dall'ambas 
Vianna il segounto telegramma : 
< È contatato non essoro avvenuto 
enso di pesto in Turehis. » 


LA PORTA E L'ISOLA DI SAMO: 
La Politische Correspon di Co 

stantinopoli, 24, che la Por la 

destituzione di Vhotiades b 

dalla Rapproscntonza contitu 

mos, a nominò a nuovO prircipe All 

paschi, 


rico 
provini 

lo di Sa- 
sides 


Là COSTITUZIONE BULGARA 


Iì progetto di Costitazione per la Bul- 
garia atabilisco: il principe sinziona e pro- 
malge lo leggi votate dall’ sscemblaa na- 
zionalo, ed ha il comando supremo delle 
forze militari: convoca l'Assumblea ua 
volta all'euno, la quole determina il te 

0 la durata della se 


1 Gorpi legiulativi codone 
piona immunità nolle loro discussioni. Re- 
ligione di Stato è la greco=ortodossa, o nolo 
il primo principo eletto potrà essere d'altra 
religione, Principi 0 principessa della Casa 

2 18 coni. 
La Costituzione, dopo votata, resterà inal- 
terata per cioquo auni. Stomma del prinei- 


pato sarà un leone d'oro coronato, in campo | 
rosso, 
DA COSTANTINOPOLI 
La Politische Correnpondenz ha per di- 


aprocio da Costantinopoli, 20: 

« La Porta venne informata cho l'arci- 
vascovo greca di Adrianopoli è stato viila- 
namente maltrattato dai bulgari. Qi sutori 
del fatto sono stati arrestati dai russi, 0 il 
geoerale Totlebon promiso una sovera pu 
nizione. 

< Circola tra i notabili mussulmani della 
capitale un indirizzo di ringraziamento +1 
sultano per lo recenti misura finanziario e 
par l'ovsonazione della Romelia da parto 
dei rossi, » 


DISPACCI ELET 


(AGENZIA STEFANI 


Londra, 23 — Un telegrauima dei 
Cam all'Olserner dice ; 

«I disordini sono cessati in seguito 
ni aleua» csucossioni fatto dil console 
inglese agli ufficiali dimoatranti. 

< Il kelivo presento le suo seuso al 
consola inglese per l'offesa fatta all'in 
ghiltorra nella persone di Wilson, 

< La dimissione di Nubir pascià è 
defioità 


politica da da Piotrobur 


una granda 
rivo d 

tore 
sarà rinnovati lu Convenzione anglo- 
russa riguardo alla delimitazione della 
sfora d'influonza delle due potenza ne! 


Sis sega Pi. a 


mostro 
5 0,0, nubineuno giornalmento 


L'Observer dice che l'Inghilterra 0 


la Francia devono ricusare al kedi:9 la 
presidenza del Consiglio , perchè ifre- 
gime porsonale del kedivo non deve'es- 
sere ristabilito. 


Berlino, 24. — Il maresciallo conte 


Ronn è morto. 


Tirnora, 28. — Teri Dondukoff lesso 
tura della prima As- 
Egli disso che spetta 
questa Assemblea di dero al preso 
ituzioni definitivo, di discutoro lo 
uto organico @ ‘di madificario so 


fosse necossario, dovendo essa pronun- 
ciarsi 


beramento. Egli annunziò cha 
ff è Lucianoff erano stati delageti 


por rispondere alle domande che l'Au- 
semblea crodesso di farm. 


Dopo la seduta ebbe luogo nn ban- 
nel quale forono falti vari 


Il commissario inglese, rispondondo 


ad uo brindisi, salutò la Bulgaria, l'ul- 

timo Stato nat 
| gendo che è l'ultimo nat 
il momento. 


in Europa, soggion- 
meno per 


Questa allusione fu assai applaudita 


dai delegati della Rumelia. 


Timmova, 23, sera. — | commissari 


austriaci non hanno firmato ieri il pro- 
cesso verbale della seduti 
Nella chieso dalla Rumelia farono 


fatto preghiere per domandare a Dio la 
erszia cho tutto il popolo bulgaro sia 


Diadukuf passò oggi in rivista lo 
trajpe bulgaro. 
Londra, 94. — N Times annanzia 


che un vapore ingleso andrà fra brera 
in Egitto insieme ad un vapor fran- 
cosa, per mostrare l'acconto delle duo 
” 

comunicarono ai firmatar 


‘ze @ che la Francia » l'Inghilterra 
del trattato 
opinioni «ulla qui 


«tione dell'Egitto, Il Times soggiunge 
che la quisti 

condaria. I governi di Francia o d'In- 
ghilterra non si credono obbligati di 
garantiro i creditori ordinari contro lo 
vicissitudini, ma eredono che, colla prù- 
| donza nelle spo 
| motà degli interessi, l'Egitto. potrebbe 
riusciro ad arcomodere i suoi affari. 


10 finanziaria è effatto so- 


colla riduzione della 


ULTYRI DISPACCI 


Vienna , 24. — La Corrispondenza 


< Nei circoli politici si attribuisca 
portanza al prossimo ar- 
lord Duforin, nuoro ambascia- 
Inghilterra, perchè si credo che 


l'Asia centrale. » 
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